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delle altre chiese trentine, requisite 
per fonderle in cannoni nella Prima 
guerra mondiale, e sostituite da 
nuove campane negli anni successivi 
al conflitto, grazie alla generosità 
di cittadini e fedeli, come quelli 
raccolti nel “Comitato Beneficentia di 
Mantova” che finanziarono la fusione 
delle nuove campane di Trento e di 
Trieste (si veda in proposito il libro 
pubblicato nella collana “Quaderni” 
del Capitolo del Duomo “Squillate, 
campane!”).
Nel centenario, le campane del Duomo 
di Trento e la struttura che le sorregge 
sono state oggetto di sapienti lavori 
di manutenzione, realizzati dalla 
ditta “Gloria campane” di Vicenza e 
coordinati dal campanologo Flavio 
Zambotto.
“Le otto campane che formano il 
concerto della Cattedrale - spiega 
Zambotto - sono il concerto più 
pesante della diocesi di Trento. Si 
tratta di otto campane intonate 
secondo la scala diatonica maggiore 
di Lab2”.
Il concerto di campane della 
Cattedrale è impreziosito anche 
da una nona campana posta sul 
campanile di San Romedio e tornata 
in funzione qualche anno fa per 
avvisare delle celebrazioni capitolari. 
“Si tratta di una campana dal suono 
particolarmente gradevole, fusa nel 
1862 dai celebri fonditori Chiappani 
che tanto lustro hanno dato alla città 
di Trento per la loro abilità”.

a.go.

UN TOUR VIRTUALE TRA LE CAMPANE RESTAURATE

Il suono del Duomo
V igilio, Anselmina, 

Santissimo, Addolorata, 
Celestina, Ave Maria: sono 
le sei campane fuse nel 

1920 che, insieme ad altre due fuse 
negli Cinquanta, costituiscono il 
concerto della Cattedrale di Trento. 
La mostra che ne ripercorre le 
vicende, curata da mons. Ludovico 
Maule e Chiara Moser, inaugurata 
il 20 dicembre 2020 con il 
caratteristico campanò eseguito 
da esperti campanari  - a cent’anni 
esatti dal loro primo concerto - non 
è ancora accessibile al pubblico a 
causa dell’emergenza sanitaria. 
Ma ai suggestivi ambienti dell’Aula 
San Giovanni che la ospitano sotto 
il Duomo di Trento si può accedere 
in un suggestivo viaggio virtuale 
grazie al progetto immersivo 
multimediale di Marco Stucchi e 
Matteo Visintainer, che consente di 
apprezzare l’allestimento curato da 
Marco Arman e dalla stessa Chiara 
Moser (www.cattedralesanvigilio.it).
La mostra presenta foto d’archivio, 
riproduzioni e documenti che 
ripercorrono le vicende storiche 
delle campane della Cattedrale e 

a cura di 
don Renato 
Pellegrini

At 4,8-12 
1 Gv 3,1-2   
Gv 10,11-18

DOMENICA 25 APRILE 2021 
IV DOMENICA DI PASQUA 

ANNO B

PICCOLI E AMATI
Ho colorato quest’illustrazione pensando al mio 

amico Ali.  Quando lo conobbi era molto triste 
e stanco per il lungo viaggio che dal Pakistan lo 

aveva visto fuggire, attraversando terre aride 
ed inospitali, fino ad arrivare a Trento. Non 

era semplice parlare con lui, perché conosceva 
solo poche parole in italiano. Un giorno gli feci 

vedere la foto simpatica di un agnellino appena 
nato. Il suo sguardo si illuminò di colpo: 

Ali, a casa sua, faceva il pastore e amava questo 
lavoro con tutto il suo cuore! Aveva tante pecore 

e cominciò a spiegarmi, a fatica ma con una 
gioia palpabile, che ogni pecora è diversa, ha il 
suo carattere, va trattata con amore. Mi parlò 

a lungo, con entusiasmo, con il cuore risvegliato. 
Grazie Dio, che ti riveli ai piccoli. A chi usa 

poche parole, a chi ha grande cuore. 
Consiglio creativo: per rendere l’effetto 

della morbidezza della lana, incolla batuffoli 
di cotone idrofilo sul corpo delle pecorelle.   

 l.m.

N on c’è dubbio che l’immagine del pasto-
re, che il Vangelo della quarta domeni-
ca di Pasqua ci mette davanti, non su-

scita più grandi entusiasmi. Non solo perché la 
civiltà pastorale e contadina si sta estinguen-
do, ma anche e soprattutto perché richiama 
un atteggiamento di sottomissione, di dipen-
denza e di passività, propria di un gregge che 
accoglie remissivamente l’autorità del pasto-
re. In fondo molti rabbrividiscono all’idea che 
qualcuno sia fatto per comandare e altri, inve-
ce, per obbedire ed essere sottomessi. Nel pas-
sato il pastore o una persona che ricopriva u-
na carica o aveva una responsabilità di coman-
do era rispettato a prescindere. Oggi non è più 
così. Non basta che uno sia prete per essere 
un bravo prete, o che uno sia sindaco per es-
sere un bravo sindaco. In questo contesto è ri-
valutata l’immagine di Gesù buon pastore. An-
zitutto perché «dà la vita per le sue pecore».  
Il pastore è uno del gregge. La sua riuscita, i 
suoi progetti, le sue battute d’arresto sono la 

riuscita, i progetti e le sconfitte del gregge. Gesù è 
il pastore che cammina ogni giorno con le sue peco-
re. E dunque chi segue Gesù non è solo e abbando-
nato; il buon pastore lo accompagna e lo difende.  
Egli conosce le sue pecore, una per una e per loro 
offre la vita. Quanto è diverso il suo modo di com-
portarsi, di rapportarsi con le persone dai troppi 
pastori di oggi! E infatti diversa, anzi opposta, è la 
figura del mercenario. Egli pensa solo a se stesso; 
non ha tempo per coloro che gli stanno attorno e 
l’incarico che svolge è in funzione del suo interes-
se, del suo onore e potere. La sua mentalità da pa-
drone o da feudatario tratta tutti dall’alto in basso. 
Se ascolta per caso qualcuno, ascolta chi lo blandi-
sce, disposto ad accrescere il suo prestigio. Se per 

caso non ottiene risultati, la colpa non è sua, ma 
riversa su altri il suo fallimento. Non si interessa 
del gregge. Queste due figure ci invitano a prende-
re sul serio il messaggio che da esse promana. 
Se usciamo di metafora e vediamo nel gregge la co-
munità cristiana e nel pastore chi la guida (parro-
co, vescovo, papa) diventa importante porsi una do-
manda: cosa significa in questo nostro tempo esse-
re pastori? Papa Francesco ce lo indica in tre atteg-
giamenti: accogliere con magnanimità, cioè avere 
un cuore così grande da saper accogliere gli uomini 
e le donne che si incontrano lungo la giornata e che 
si andranno a cercare; in secondo luogo: cammina-
re con il gregge; accogliere tutti per camminare con 
tutti, condividere gioie e speranze, difficoltà e soffe-
renze, come fratelli e amici e padri capaci di ascol-
tare, comprendere, aiutare e orientare. Infine il Pa-
pa invita a essere presenti nella comunità con lo sti-
le del servizio, a rimanere con il gregge, rimanere in 
mezzo alla comunità. 
Un pastore è autorevole quando vive insieme al-
le pecore che è chiamato a guidare. Non è come il 
mercenario, che vede venire il lupo, le abbando-
na e si ritira in attesa di tempi migliori. La fede in 
Gesù vero pastore e guida acquista una nuova at-
tualità in una società come la nostra, dove le per-
sone rischiano di restare stordite davanti a tante vo-
ci e richiami. La pubblicità e i mezzi di comunicazio-
ne sociale riescono ad imporre a tante persone abi-
tudini, costumi, idee, valori, stili di vita e condot-
te da adottare. Esposti a tanti appelli rischiamo di 
non ascoltare più la voce della nostra interiorità.  
I cristiani tuttavia riconoscono che solo Gesù è guida 
sicura e definitiva dell’essere umano. Sanno quanto 
sia importante ascoltare la sua voce, senza sostitu-
ire la riflessione sulla sua parola con la televisione, 
il silenzio interiore con il frastuono. «Il Buon Pasto-
re può aiutare tutti in questa “società del consumo” 
che consuma i suoi consumatori» (J.M.Pagola).

Solo Gesù 
è guida sicura 
e definitiva

E secondo voi?
Mi prendo il tempo per ascoltare  
e meditare la parola di Gesù,  
Buon Pastore?  
Mi rendo conto che il gregge  
di cui parla Gesù non significa  
essere sottomessi, ma saper 
ragionare con la propria testa  
e collaborare al bene di tutti?    

CORSO DELL’AREA TESTIMONIANZA

Ripartiamo positivi
L a pandemia non ha permesso di organizzare anche 

per questo 2021 il corso dell’Esperienza Estiva in 
missione, iniziativa che il Centro Missionario della Dio-
cesi di Trento propone ai giovani da moltissimi anni. É 
sembrato però importante poter offrire comunque un 
corso che parta dalla stessa idea di percorso, sia per-
sonale che di gruppo, con la possibilità, se le condizio-
ni dettate dalla pandemia lo permetteranno, di un’e-
sperienza reale di cammino/servizio. Si tratta di quat-
tro incontri tra maggio e giugno (i dettagli nel sito 
www.diocesitn.it)  con proposta di una settimana esti-
va itinerante;  per informazioni telefonare allo 0461-
891270 o scrivere a centro.missionario@diocesitn.it.
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Giovedì 22/4: la sera in S. 
Maria Maggiore presiede 
“Passi di Vangelo” per ap-
profondire con i giovani la 
Parola di Dio, trasmessa 
anche in streaming;

Venerdì 23/4: il mattino in 
videoconferenza presie-
de la Commissione Comu-

PASSI DI VANGELO
Giovedì 22 aprile nell’ambito 
della Settimana per le Vocazioni 
(vedi pag. 15).

GIOVANI E SCELTE
Venerdì 23 aprile alle 17 in piat-
taforma zoom incontro per stu-
denti (vedi pag. 18).

GIORNATA DI PREGHIERA 
PER LE VOCAZIONI 

Eventi diocesani a pag. 15 e nel 
periodico “Come Amici”. 

RIAPERTURA UFFICI CURIA
Da martedì 20 aprile sono ri-
aperti al pubblico i Servizi del-
la Curia di Trento, dopo la chiu-

sura determinata dall’acuirsi 
dell’emergenza sanitaria, peral-
tro senza mai interrompere l’at-
tività degli uffici. Si può nuova-
mente accedere a palazzo Ce-
schi dall’ingresso di piazza Fie-
ra, nel rispetto delle normati-
ve anti-Covid. I giorni e gli ora-
ri di apertura al pubblico: mar-
tedì, mercoledì e giovedì dalle o-
re 9 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 
16.30. Lunedì e venerdì gli uffici, 
non sono accessibili al pubblico.  

nicazioni sociali della C.E.T.; il pomeriggio 
a Trento incontra i maturandi della città;

Sabato 24/4: il mattino presiede il Consiglio 
Pastorale Diocesano in streaming;

Domenica 25/4: il mattino in Duomo celebra 
la S. Messa, trasmessa anche in streaming;

Lunedì 26/4: la sera partecipa alla Cattedra 
del Confronto in streaming;

Martedì 27/4: il pomeriggio incontra ospiti e 
operatori centri di accoglienza diocesani.

una Parola per noi

UN CD PER IL RESTAURO DELL’ORGANO
II lavori di consolidamento in corso restituiranno 
la Cattedrale di Trento  a uno splendore che le 
generazioni degli ultimi secoli non hanno potuto 
gustare. Con l’occasione si è deciso di porre mano 
anche all’organo restaurandolo per renderlo più idoneo 
alle celebrazioni liturgiche.
Per sostenere le spese richieste da questo ulteriore 
lavoro, il Capitolo della Cattedrale ha curato la 
registrazione di alcuni cd, in collaborazione con gli 
organisti della Cattedrale Matteo Enrico Balatti, 
Paolo Delama e Stefano Rattini, e del Gruppo vocale 
“Laurence Feininger”, diretto da Roberto Gianotti.

Il primo cd, “Il Tempo 
di Avvento”, è ora a 
disposizione - a offerta 
libera - dei fedeli e 
di quanti vorranno 
apprezzare le venti 
esecuzioni proposte. 
Le offerte raccolte 
sono destinate alla 
realizzazione dei 
lavori di rinnovo 
dell’organo.

la novità 

Il campanone “Vigili”  
del peso di 3.330 chili:  
è la campana più grande 
montata su torre di 
tutto il Trentino, spiega 
il campanologo Flavio 
Zambotto. È una delle sei 
campane  centenarie del 
Duomo di Trento. Venne 
fusa infatti nel 1920, dono 
della città di Mantova


